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Giornata internazionale contro la guerra 


Tre anni fa, una coalizione guidata dal Governo USA diede avvio alla guerra contro l’Iraq.
Oggi, le ragioni per mobilitarsi contro la guerra sono sempre più evidenti.

Per l’immediato e incondizionato ritiro di tutte le truppe straniere di occupazione dall’Iraq.

Contro la guerra preventiva, la sua estensione alla Siria, all’Iran e al Medio Oriente;
per una soluzione pacifica della questione kurda.

Per la fine dell’occupazione israeliana dei territori palestinesi e di Gerusalemme Est,
per l’attuazione di tutte le risoluzioni internazionali, per la creazione di uno stato palestinese indipendente, per la convivenza Pacifica tra i Popoli d'Israele e Palestina.

Per il disarmo, la riduzione delle spese militari, l’eliminazione delle basi militari straniere e delle armi di distruzione di massa.

Per politiche estere alternative, che rifiutino le logiche neoliberiste e costruiscano relazioni 
eque fra i popoli.

Per il rispetto dei diritti umani, la difesa delle libertà democratiche e civili contro la repressione, la fine delle torture, delle detenzioni illegali, delle prigioni segrete.
Per la libera circolazione dei migranti e il loro diritto all'accoglienza e al voto, per l'abolizione di leggi ingiuste, come la "Bossi-Fini".
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Comitato intercomunale per la Pace

..."Non credere una parola, 

quando diranno che hanno "sconfitto il terrorismo" .

Sono bugie, enormi bugie che difenderanno con i denti per coprire i propri crimini e i propri interessi. 

Ma i morti e i feriti sono lì, se ne trovano i resti e la memoria, se si ha il coraggio di farlo....

Anche questa volta hanno assassinato migliaia di civili innocenti,

hanno fatto la stessa cosa dei terroristi che dicevano di voler punire.

Non credere una parola,

ogni volta che cercheranno di spiegare come sarà bella la guerra futura, tecnologica, selettiva, "umanitaria".

Sarà solo un altro carico di morte e di miserie umane...."

(Buskashì – Lettera alla figlia - Gino Strada)
